
N on sarà sfuggita – vi-
cino alla stazione Ro-
goredo FS o dall’u-

scita Paullo della tangenziale
est – la presenza di un nume-
ro impressionante di gru: è il
cantiere del progetto Monte-
city-Rogoredo, quella che è
stata definita l’area dismessa
più grande d’Europa. Un pro-
getto, già discusso più volte su
Quattro, che è stato suddiviso
in due ambiti: in costruzione,
per il momento, è solo quello
a sud, Rogoredo, i cui diritti di
edificazione sono stati acqui-
stati dal Consorzio “Le resi-
denza del Parco di Santa Giu-
lia” che raggruppa un numero
cospicuo di operatori, coope-
rative edili e imprese private
(l’altro ambito a nord, “Mon-
tecity - Milano Santa Giulia”,
si trova ancora nella fase pro-
gettuale). Stiamo parlando di
circa 1.500 alloggi, di una re-
sidenza per studenti, la nuova
sede di SKY e altri numerosi
servizi: per non parlare delle
opere appaltate dal Comune
per il prolungamento della
strada statale paullese verso la
città. 
Una così vasta trasformazione
del paesaggio della Zona 4
non poteva passare inosserva-
ta e dunque, nei primi giorni
di novembre, siamo andati a

visitare il cantiere chiedendo
a Natale Comotti, presidente
del Consorzio, di farci da gui-
da. Comotti è anche consi-
gliere comunale sicchè l’oc-
casione è stata ghiotta per af-
frontare qualche ragionamen-
to più ampio sul progetto e
sulle relazioni indotte sul
quartiere Rogoredo.
Cominciamo dalla stato di
avanzamento dei lavori: “Ad
oggi”, ci dice Comotti, “siamo
circa al 15-20% dell’ambito
Rogoredo. Abbiamo l’impe-
gno con Milano Santa Giulia
(la proprietà dell’intera area,
n.d.r.) di completare le parti in-
terrate a breve così da permet-
tere loro di realizzare tutte le
opere di urbanizzazione (fo-
gnatura, acqua, etc.). Per quan-
to riguarda le assegnazioni de-
gli appartamenti siamo, per la
residenza convenzionata, al
90-95% mentre per quella li-
bera all’85%”. La fine lavori
di questi edifici è prevista per
il secondo semestre del 2008.
E le altre funzioni non resi-
denziali? “La nuova sede SKY
è in costruzione direttamente
a cura da Santa Giulia, che la
costruisce e l’affitta per met-
terla a reddito: dovrebbe esse-
re completata entro il 2007. Ci
sono poi dei diritti volumetri-
ci che la proprietà ha ceduto al

Comune per fare altra edilizia
residenziale e noi, come Co-
operativa, ci stiamo proponen-
do per realizzare edilizia in af-
fitto”. I cantieri, infine, per la
residenza per studenti e quel-
le speciali, verso il quartiere
Rogoredo esistente, nonché
per l’albergo di fronte alla sta-
zione FS, non sono ancora ini-
ziati.
Sorprende, passeggiando tra le
impalcature, l’organizzazione
e l’ordine del cantiere che, non
dimentichiamoci, vede lavo-
rare simultaneamente 24 im-
prese edili e circa 8.000 ope-
rai. Una ragione c’è: scopria-
mo che il Consorzio ha pro-
mosso un’iniziativa importan-
te, la prima in un progetto edi-
lizio realizzato da privati. La
sottoscrizione di un Protocol-
lo d’intesa a più soggetti (co-
operative edili, proprietà, As-
simpredil, prefettura e sinda-
cati) per definire particolari
condizioni di sicurezza duran-
te i lavori.
I nuovi edifici non saranno
certo pochi. Chiediamo dun-
que a Comotti quale contribu-
to offrirà il complessivo pro-
getto Montecity-Rogoredo al-
la città e quale impatto è pre-
visto sui quartieri esistenti: “In
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Buon Natale
e Felice 2007

uest’anno la nostra zo-
na è stata protagonista
nell’assegnazione de-

gli attestati dell’Ambrogino
d’oro: cinque le associazioni
locali che per i loro meriti so-
ciali o culturali hanno ricevu-
to la importante benemerenza
civica durante la cerimonia
svoltasi al Teatro Dal Verme la
mattina del 7 dicembre.
Più che giustificato l’orgoglio
dei Presidenti che hanno rice-
vuto dalle mani del Sindaco
l’attestato con le motivazioni
dei meriti acquisiti in molti an-
ni di presenza qualificata sul
territorio.
Riportiamo in sintesi le moti-
vazioni:
Accademia Anni verdi – Uni-
versità della terza età (Presi-
dente Franco Bozzi): “Ha
compiuto dieci anni, ma l’età
non conta per chi la frequenta.

Ha offerto ai suoi allievi soli-
darietà e socializzazione in una
fase dell’esistenza spesso ca-
ratterizzata dalla solitudine.”

Associazione Casamica on-
lus (Presidente Lucia Veda-
ni): “Si impegna per risolvere
i gravi problemi dei familiari
di coloro che sono ricoverati
negli ospedali milanesi, con il
solo obiettivo di regalare af-
fetto e compagnia.”

Centro Artistico Culturale
Milanese (Presidente Gelso-
mino Di Chiara): “Da 44 anni
il Centro opera sul territorio
milanese nel campo della cul-
tura e dell’arte. Il sodalizio si
distingue per un’attività cultu-
rale concreta e quotidiana a fa-
vore della promozione artisti-
ca, diffondendo l’amore per le
arti figurative e per la bellezza.”

Comitato inquilini Molise-
Calvairate-Ponti (Presiden-
te Franca Caffa): “Si è di-
stinto per lo straordinario im-
pegno nell’affrontare i pro-
blemi dei quartieri di perife-
ria. Il Comitato si caratteriz-
za per la solidarietà verso i
più deboli per l’analisi delle
tematiche dei quartieri de-
centrati.”

Gruppo artistico Forlanini
Monlué (Presidente Giusep-
pe Garra): “Il sodalizio arti-
stico ha alle spalle 35 anni di
attività.  Si occupa da sempre
di promuovere manifestazioni
che sanno coinvolgere tutta la
città.  Sua caratteristica è quel-
la di infondere alle proprie ini-
ziative la spontaneità e la ge-
nuinità di Milano.”

(Foto a pag 3)

Trasformazioni urbane 
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Visita in cantiere con Natale Comotti, presidente del
Consorzio “Le residenza del Parco di Santa Giulia”

Arrivano gli Ambrogini d’oro in zona 4
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Il paesaggio temporaneo delle gru

D esiderio, trepidazione, noia, nervosi-
smo segnano ogni anno le settimane
precedenti il Natale, la grande festa in

cui convivono tradizioni e significati sovrap-
posti lungo i secoli da quando gli uomini, am-
mirati e stupiti, festeggiavano l’accorgersi, not-
te dopo notte, che l’oscurità regredisce e la lu-
ce riprende. Un’emozione a noi estranea, ma
intensa per chi vive i ritmi della natura e cele-
brata da tutti i popoli: nell’antico Egitto si cre-
deva che nel giorno del solstizio le acque del
Nilo avessero poteri miracolosi; nel mondo el-
lenistico, negli stessi giorni, si celebrava la ri-
presa della luce esaltando la Vergine che ha par-
torito il tempo; i latini nel corso di grandi fe-
ste in onore di Saturno si scambiavano doni.
Solo nel quarto secolo i cristiani, che per oltre
trecento anni hanno celebrato unica festa la
Pasqua, identificano nel Cristo il nuovo sole e,
senza preoccupazioni di calendario, ne fanno
coincidere la nascita con le feste della luce che
chiamano Natale o Epifania. 

Con la nascita di Gesù tutta la creazione di-
venta sacra e il male dominante, la stessa mor-
te non hanno più l’ultima parola: ma questo
grande mistero comporta immense responsa-
bilità per chi vuole credere. I testi delle litur-
gie natalizie, salvo il lieto annuncio della na-
scita attesa, non sono festosi: dal drammatico
parto di Maria alla simbolica adorazione dei
Magi, portatori di doni, ma dopo laboriose ri-
cerche e faticosi cammini, alla strage dei neo-
nati di Gerusalemme. E il noto inizio del quar-

to evangelo, ripetutamente letto nei giorni at-
torno al Natale, non esita a denunciare che gli
uomini hanno preferito le tenebre, la propria
presunzione, i propri interessi, alla luce del Cri-
sto. Simbolo del Natale cristiano, lo stesso pre-
sepio non è tenera evocazione. Francesco d’As-
sisi lo ha pensato per opporsi alle crociate: i
luoghi di Cristo possono essere ricostruititi nel-
le nostre case e nelle nostre chiese.

Nel corso dei secoli il  Natale, nell’Occidente
del mondo, è diventato la festa principale del-
l’anno e riassume in sé i caratteri di molte altre
celebrazioni prolungandosi al Capodanno e al-
l’Epifania, che impone il rientro al quotidiano
dopo le vacanze, senza le quali neppure Natale
sarebbe Natale.  Nelle celebrazioni collettive
frammenti residui di folklore cristiano, stelle co-
mete, angioletti, Bambini Gesù, convivono con
renne, Babbi Natale, festosi decorati alberi –il
nordico albero della vita- e scenari innevati
espressione di altre culture.  La compresenza di
tradizioni anche lontane fra loro, non nega tut-
tavia a nessuno, individuo o gruppo, di celebra-
re e di riconoscersi nelle proprie: gli uomini han-
no bisogno di feste e della sicurezza della ripe-
titività che solo radicate usanze collettive pos-
sono garantire.  Vengano le ritualità care a cia-
scuno, le tavolate familiari, gli addobbi, i rega-
li, gli auguri, con la viva speranza che il mono-
teistico culto mondiale del dio Denaro lasci
qualche spazio al silenzio, al piacere di ritrova-
re sé e gli altri, alle memorie, allo stupore… 

Ugo Basso

NATALE PLURALE
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